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SFpoiqinbiò un nuOTO periodo 
liSSftctaipt^ ai-.pezzi,- in-

àfcati In lesta del Giornale. 
, Si pregano i, vecchi e 1 

nuòvi Sòci ad anticsfpare gli 
Itii^rtì relativi^jjiyjuelli che 
noa^^j^o : ancora pagato a 
•tutto/gmgno,. a, méttersi in 

La proroga della Camera 
L 'I-i 

H^'i'v; 
Là'Camera dei deputati ha so­

speso impropri lavori, è; siv^^gror 
rogata, : [ ^ ' ^^mì^ i^ ^ ^ i ^ O a MontecitòriO;, 

I deputati) diVidehdosi, scoppia­
vano in applausi a.ir indirizzo del 

corso forzoso; fra. le politiche^ 
quella della rifoffna elettorale. : 

Severi coi deputati allorquando'^ 
riiostràvano di voler tirare pè5̂  le 
lunghe, ^ j i possiamo non òonsta-
tat̂ e questr'kblendidìsaimLiisultati 
peMuali questi^ se^sion^ Wmarra 
lungamente memorabile nei fasti 
dèlia storia italiana. 

Fu compiuta difatti una vera ri-
yoluzione li^pziaria j e politica, 
senza scosse e sen^a attriti di sorta. 

Ritornando fî a i lóro Selettóri i 
deputati potranno andare orgogliosi 

il compenso nel ve-

* 
f̂ ,,E, ct̂ ,̂.:ii citato filmale, tocca ,e-
stesaraente della regione e delle tri­
bù-che là abitano, a proposito delle 
quaVî feo'ĝ iunge : e II màggiòVo Ram-
say e il. signor Johnston, t soli ingle-
Sj.che abbiano viaÀtatofip/paese dei 
Danakii, hanno dichiarato che quogti 
era il più selvaggio e il più perfido 
tfH^'o^oli barbar!f*EssÌ distlnguonsi 
pjr un odio vivissimo contro gli stra­
nieri e r hanno provato benissimo 
attaccando e massacrando gli esplo­
ratori italiani. » 
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Hi 

deró :qu&Up •; ì* opera \(^g^ sia ^p-. 
prezzata. 

QuandoJfi^^jfembre ritori|eran-

n am 
t : 

elezioni : ..-

- ^ 

E davvero l'onorevole Fàrini sì 
; • - • - - J . "^ 'r " 

merita "^iiésti applausi pel ' l a p r o 
attento di tanti «iesì. ,&li applausi 
però sì riverberano sui deputati 
medesimi ihliùantochò il qpmf^ito 
<Jel,i-presìdente fu reso possibile per 
lai energia djgiostrata daglitìstessi. 
« S i ptiò dire allatti^ che questa 
cessione parlamentare fu feconda 
d^^piii spléndidi^cisultati; I che' i 
rappreséritàntr della 'nazione tiòri 
traSirono il loro mandato ma cor-̂ ^̂  

• . ] L • ' .L • - ' i , - . ^ ^ .. . •• • - . , - •• - . - , ' - - - ' • 

risposero invece alia generA^, a-
spettatifÉ' •• '^-^^'-'^^'^ * ^ 

mdi 

_ l u : I _ 

forti di que­
sto appoggio .della pubblica opi­
nione, fidenti di salvare j | ^ proprio 
ftome in mèzzo alle traslbrmazioni 

t - ' ".'.^#;tót 

dei partiti e ai nuovi misteri delle 
urne ^ potranno^accmgersi a com-
piei^^il ; la>^m uet-̂ vofcwne ĵlei. altre 
riforme réSè ' ' IhàispenTOÌÌi dalie 
già Votate,,. ' 

hchè Westo si attende tìl paese 
dOprÒ. Ed il fatto ci è gùaren^ 
tigia ^^^uello che 4%stà à'fìEirSi! 

nostri saluti ai defilati, e^rqtianti" 

LA Gazzetta de Lausanne scrìve: 
E* ìconsuetudina invalsa di [ discuter© 
lungamente prima di ciascuna elèzio-
neirBèl. Consiglio federale le iSuove 
combinazioni che potrébWèrori modiff-
care la cp;np,osÌ2ion^e di ,qMor qofpòj"' 
Anche-^qiiost' anno avvenne lo stesso, 

L - ^ 

ijm fase dolbrosìssìrna 
> • - I - ^ ^ 

ne pendente dalla loro volontà— 
sospese per due mesi' i lavori e 
gettò il .paese m una crisi deplo­
revole. Era però la forza degli av-
véhimènti quella òhf*8ontluceva f• 
q}}p\ risultati, > ì ^ u t a f i f i o s t r a -
rono anche in quella occasione di 
avere piti in ttiira il decorò na­
zionale che lo stesso interesse. — 
E«;ifWEPpoinel tondo dignitosi e pru^ 
denti, cosicché alla naizioiie sì pre­
servarono nuove sventure. 

Pure non ostante qulsto periodo 
di sosta il lavorìo dei deputati fu 
meraviglioso, ì^^ajedi^^mp elencati 
i lavori ; intanto dobbiamo rilevare 
che nelleL commissioni enélledop-
pie sedute i deputati prpcedetterp 
con calma e prestezza meravigliose; 

fiungo parebbe citare le j[jrìnci-v 
pali leggi votate, ma basti, citarne 
qui alcune per provare come a-
vrebbero bastato, non per una, ttia 
per pm sessioni.; , ; 

I;provvedimenti su Roma e Na­
poli assestarono gli interessi dello 
due prime città del,regno., i ; 

Colia inchiesta sulla marina mer­
cantile e colia fusione delie Società 
Florio e ̂ Rubattino si assicura,i^ì^ì 
nostd^ commerci una nuova viai 
tanto piii ghè ventiètó diminuiti: 
anche i dazi por Tesportazione dei 
huoì, formaggi ecc. 

Per l'ésMìito si votò ; la legge 
sussidiaria per la ufìiciàlità ; nei 
hiluucì si diede al ministro ampia 
facoltà per sol1(3citare le fortifica­
zioni è accelerare la istruzioiiq. 

Fra le leggi iiftlnziarie basti ri­
cordare quella per l'abolizione del 

cooperarono con es^i uèlV opera 
generosa ,je4^,^jjtilissiraa, che deve 
assicurare ili-risorgimento econo­
mico e politico delfe,.5azÌQne.. 

è- i gtòfnàli riproducono gli entrefilèià 
dQÌV Allgemeine ÈMédzer" Zeitung i 
^uali, annunziano ohe il gruppo ràdi-
cale deir Assemblea federale ayendo 
molte speranze nel risultato delle 
elflsEiom al Consiglio nazionale, si proi 
pìòhé, se de ̂  sue previsióni ài ' reahzl^ 
noi jy^eliminaredal Consiglio federai 
le i signorijiV^^i|i, Hamflftor.e Her^ 
tenstein e sosiitiiire Emilio Frei di 
Basilea-campagna, Vigrer, di Solura 
è Fàu'ser, di Zurigo! Schenk, Droz, 
Bavier e RuGhonnet sare^o^^o ìtìdob-
ibiamente rielètti.so ' ^ ; : 
V ,M 5 %*^*'̂ ^W» riproducendo quégli 
mpeftlèts, dice di avere speranzafOhe 

r oste? Al contrario, il BasIflrJVac?!^!^ 
chten smiantisce ques^%otizia ed as­
sicura ;che.nessuna decisione è stata' 
presa.,àal gruppo radicale: in vista 
dèli* eVezìone al Consìglio federale. 

d'ìÀipìeghi. Informazióni giunte' dai 
diversi luòghi, dove Ouìtaaù ha abita­
to, concordarib nel caratterizzarlo come 
un avventuriero sensa g^^ipìi , che 
parlava di so conun fare da invasato. 
I dOòtóm^ntl òhe Glùitaau diresse ad u | ^ 
ffilo'''corrìypoft'dente di giornali furono 
Sequestrati déil procuratore deltò Stato, 
che credette necestario di imuedire la 
pubblicazione. 

. . J I giornali più autorevoli conside­
rano G u i t ^ c o n s ^ u o m o ^ t a t o , 
*che apparteneva ad una stravagante 
ilfrazìone del partito repubblicano: IMn-
succéasb, cui andò incontro ,nella rì-
cerca d' un impiègo, ha unito per ren-
derlo completamentB pazzo. Nella sua 
esaltata fantasia sorsellMdea di fare'' 
una* personale vendetia .cpntRoJJuomo, 
dal quale"dipende,|l|^.di8tribuzione'8é^^ 
gli impieghi. Il suo delitto è l̂a mani-
festaziona di quella corruzione poUti-

ca, che riguarda, ì pubblici, iippicghi 
ftàme un^pr|mi;) aljìpcitori n̂ ^̂ ^ 

pagne elettorali. ^ 

- \ 

rèsta cho a^ripòtéré.iil vQto perei! 
l'eco delle jvostre elezioni si -ripe? 

è fra, noi, cosicché sì pòssa 
rptnpera in nome.dei veri interessi dal 
paose quella catena che ||^padisc^ la: 
vita e ci rende mancipli di borie in-

vati, ^ 
ìj 
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ELEZIOÌ^I .AMMINISTRATIVE 
Sliiglio, 

(X) — ì^ifSf i i r i^r presentarvi tó 
^ mie falicitaziohì^yer lo 'sòìendidb "ri­
sultato da voi ottéitiutoflille elezioni 

feaiòne di Cui a Venezia si dovrebbe 
/ . " ^ ^ > 

luglio. 

.:fft),L'epoca delle elezioni amccf 
nistrative si avvicina a gran passi, 
ma pur troppo una inesplicabile apa­
tia ; regna sWìttutta : la liùea. i Kppre 
grandissimi interassi sono irtiloilli 
specialmente il n o s j ^ i^ f t i^ io jìsti 
vincìale dovrà risòiWf'^guanto prima! 
quesitiimportantìssimijpercui è indi­
spensabile che sia rinforzato ileo 
con eleDoenti veramente^ liberali^ 

.uomini,che abbianouniConcattodhia 
^ì ciò ̂ p Ai doig^anda alla cosa pub 
bìiba Tielì' interesse del progresso uso 
ral© e materiale delle popolazioni. 1 
...Fino ad; ora intesi farà il solo nome 
clair, ingegnere Adplfo., Benv.e^i, cU« 
dai Comuni de);, distretto diTÉovi 
sì. viioL portare al consiglio prov^,,,_ 
lQ.;.Ti'òv?t'OttimjB^tì^ta ' s c o l t a ^ t a i 
può pronosticare con certezza che rac-* 
coglierà tanto in Rovigo cha^ negli 

• ) 

- • \ 

. • • ' ' . 

••.^pF 

%®envGnuti non ha 
-1 

certaméate 
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Dai telegrammi della N.:F.:-Pre$-
se.tpglìamo le seguenti notizie su 
Cario Guiteau, 1' assassino di Gar-

eia : .<••• '/•, I ^ ' - . ^ A : ^ - ,-•; 
• i ^ i ^ ^ i ; .^ 

. ̂ „,„PresH0 Guiteau furono ^trovate 
delle lettere, nelle quali egli manife­
stava la sua intenzione di uccidere il 
presidente. Queste lettere provereb­
bero, chiaramente 4*^^esaltazìone del 
suo cervello. 

•,M.A "Washington coriré vOca che io 
assassino non sia pazzo, e cbaj^fll^at-
tentato sia la conseguenza di un com­
plotto. Ad avvalorare questa voce si 
dice che l'assassino abbia ordinato 
effettivamente ad un cocchiere dì te­
nersi '^Wnìo, par con duri O^|4PP<;^|^41 

suo ritorno dalla stazione, ad una lo» 
calità indicatagli. Avrebbe poi conse­
gnato ad un raffazzo un pìccolo pacco 
4i; letter| | , por far apparire, , nel̂ ^^aso 

el é^jlfirresto, : essera agli pazzo. 
itisluiteàu avrebbe dichiarato che rueoì-

1 ' 

Spesso è occorso di esaminare la 
questione se le denuncie dì successio­
ne presentate dopp̂  JJi.v,quinqn6nnio 
•dell* apertura deUe_er,edìtà allo scopo, 

poi Vco^^-^bweEìlrfijft °'̂ ?'"®'̂ ® il certificato prescruto dal regolamento 
sulle VoHurVmastalì, e sia di^fpir-
Isi^'^aditò^^ giudìzi o di raggiungere 
qualsiasi altro fine, dia diritto all' am-^ 
niinistràziòne finanziaria dì esìgere le' 

• . i7wmu%'i'i..'t:'tsi^w^'.'•'à'.*-'>'t l i . .' -a i ­
tasse e penaUta prescritte sulle ere­
dità medésime della legge di registrò. 
Stf*tale argomento il Ministero delle 
finanze ha ritenuto, anche questa 
volta d'accordo con l* avvocatura gè-/ 
borale erariale, che qualunque sia 
jlmotìvó che deterràina la pàrta^jf 
presentare la denunzia diuna succes-; 
sione a cut essa è interessata, tale, 
presentazione di fronte alla finanza: 
noti può ritenersi eseguita, se non a,llq 
àcopo di faV* liquidare la tassa dovuta 
sulla,|j|ecessione^,^eiiesima; inòtivo 
per enfia preseo'tàzìona stessa costi­
tuisce tal fatto che por la giuridica 

^ua ntitura ed iritrìhaeca efficacia in 
ordine aU',,a^plo 2111 del .̂ vigentej 

sìone era-da lui pfeinoditata e che 

'0à 

VI 

' • ^ i r ; ^ ^ ^ ^ . ' - , 

volontà'di valersi della prescrizione 
accordata dall' artìcolo 123, n. 4'daUa 
legge'suddetta. ' 
' Da questa premassa consegue cne 

per le eredità denunciate nel modo a 
tertìpo predetto, l' ammìnistrazìbne è 
in diritto di^ftÉatendere la, tassa !e 
penalità relativo; dintto che sLpra^, 
scrive secondo il numero 3 del citato 
artìcolo col decorso di un triennio, 
come per tutte la alti*e eredità der 
nu^^jate 

11 

Assab 0 la stampa estera 
ì. ' ll^ftliftyilaLondra scrive che il r e * 

cento massacro dalla apedi^iouo itar 
liana dirotta dal nostro Ginlintti 'e 
scortata dalBlgliGri con dièci mari­
nai, attira naturalmente I* attenzione 
sugli avveuimtìuti augces^ivi in questa 
regione poco frequentata è poco nota 
del Mor Rosso. 

a^i &'era recato a Long-Brarich per 
compim^, il misfatto, nma la figura 
debole iè sofferente della signora Gar-^ 
field gli fece così forte impressione, 
^i^^rìtornò s ^ » aver mandato ad^ 
éffetffi^^^o piano. Le |)ersoné che 
parlarono con Guiteau dopo l' atten­
tato dichiararono di non aver,esser-
Vato in luì alcuna traccia dì pazzia! 
• È'molto diffusa la vocMho Guiteau 

abbia d%i complici, di cui la polizia 
avretibe ih manp, ì co 

- ± nL L ^ 

Da 'un altro dispaccio da Ne-w-
York togliamo : ; ' 

> • . 1 - . . . ^ . 5 ' • I ^ì 

.... Carlo Giulio Guiteau nativo del-
rJUinbìs, di anni ÌO, era membro della 
comunità detta On^it^a'^tpiù tardi av­
vocato senza ^Uantala con domicìlio a 
Ohìcago. Era noto come un cacciatore 

fare tesoro. . 
- Chi ayr i l te sogtiàto ^W^nno ; ^ 
che certi'vbstrr^Slrai, tanto odiati, si 
sarebbero fatti '' strada al punto ' dà 

• - • • • . . 

entrare in tutta le ammi^iistirizioni*i? 
compresa le comunaU. a ;jproviuci^li? 

Ciò però ctò decìiaèin • modo dely 
riitivo fiiil tatto''feól quale accettàìsié 
la fusione cogli altri elèinantìlilSerali 
della città. Voi avevate già vinto a rnetà 
appena —di fronte al pericolo della ini 
T;asione^dei clei^^li^d affarisU^ 
poneste qnasiii^^sieòon^^ lineai a co-, 
strìngeste colla vostra moderazione i 

La vittoria fu splendida, voi la rae-
ritaste. 

Qui invece si lavora i n ^ o d o oppo­
sto; sì>parla benissimo dì accordi, ma 
tarilo par |o!_i;ma. 

Il concetto diffattì delle/trattative 
è ben differente da quello da cui parti­
ste voi. 
•S i ' es ige divisione dei posti, Senza 
fatai'idea esatta che si è miHorànza; 
non sì accetta alcnn accordo sui Kiomi 
da prescegliersi, ma si lascia aperto 
un ùscio all' ignoto; li*comìnbia di 
aggiunta a porsi sul terreno della sfi­
ducia esigendo patti di dimissioni in 
caso che l'uno OM^altro partito pre-

*%alasse in un numero superiore àS 
pattuito. 

Come volete cb,e in questo modo 
possano riuscire gli accordi f E «i fi­
nirà invece col fare anche in questa 
occasiono l'interesse dei cleiicali, cho 
diverranno i definitivi padroni d^lla 
nostra sorte, quando a tanti mali non 
si ponga UR argine con energìa, a da 
ogni partito non sì svincolino coloro 
che amano davvero'^if'progresso del 
paese, non con vane chiaccborà a frasi 
fatte, ma col procurare il varo risor­
gimento materiale, comprendendo i 

tempi in cui sì vìve, 
s i ; ciò chf,ipreroe innanzi tutto si 

è che si comprendano ì tempi, e si 
div4)nga progressisti veri. 

Voi mosiruitì di esserlo, e non mi 

bisogno,^§ssera presen^nto agìv; e 
lettori mentre qui tutti io cono3COi|| 
come fjarvî o patriota >:fino dall' epò 
qh«<5Ìi^^.cnvpeticolaxiJjpStó:ilkmo-
strarsì tale: uomo, schiettamente li­
berale e progressista, cha!/,hsj fatto 
parte in diverse epoche dell»:ftostr& 
amministrazìono comunale, per cui 
lìaccoglie tutttì , lei/più belle • qualità 
per esserajnn solerte ed intelligente 
consigliere. 

I 
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All' anfiteatro ai Giardini abbiamo 
qui la compagnia drammàti(f{J.̂ romahà 
i^ijloaio Schiavonii 

; Questa compagnia funziona meravi­
gliosamente. Un sincero elogio ai vâ  
lenti artisti anche per. nostra pati 

M^^llasal . — Ir giorno 3, gentil­
mente invitati, oónvennerò alla Villa 
Bianchi parecchi tiratorìji,^^a:ì quaìi 
cacciatorLjdistmti e vincitori in fck" 
al pìccione~ed alla palla. Scopo déna; 
geniale riunione una gara al liro del­
la pa^Ja. 

©aSlsi©. — Domenica sera si, fece 
ad Udine una dimostrazione. Grida di 
viva ed abbasso, intimazioni, squìlH a 
arresti." • ;̂ ..;. '"' ,," ; : ^ ^ 
s — Il Secolo^pubblica an lungo àr- A 
tìcolo dì lode del gonfalone della So- j 
cietà operaia dì Udine opera della^^ 
signora Teresa dì Lenna e che M i 
figiira in degno posto a cura de] W 
gnor Francesco Verzegnassì all' 
amone nazionale. 

, l f« i ié i l» . — Il 10 luglio esce il 
dotto»' i*aw,iS*,.g'oi'nale settimanale dì 
lettere ed arti in gran formato. 
' ì,\doÌtOì\ Faust sì è assicuratami 
cooperàzione dì valenti scrittori i^-
lìani ed esteri. 

Buoni aff.irì|*tà^rciò prospeia vita. 
^ 'erot ta . ^ 5 terza lista dìso 

toscrizioufì par le case operanti ascsri 
de a L. 13^300. 

— L' t t#a notte, alla 13 circa, nella 
ìocalitl Lugana, ^pra Peschiera, si 
sviluppò un grave incendio "eUe ova-
prietà rustìiiali dei signori fratelftlff-. 
tardi 4i Peschiera. 

Il danno è superiore, se^ndo quanto 
Si dicu,,uUtì 20,000 lira "' 

l signori .Girardi sono assicuriti 
colla Società Beala. | 

Vlcesiastt.'— Ne^^lozìóni ammì- • ,1 
pistrative dì domenica vìnse compia- ì 
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amante . , . . Usta della OostUu«Ml%^ 
Sfasa daf'wj'naZe (^.BfiensEeti ; 
Ecco iiM1i»llÉ)Bl 
A. A l d l p e ^ S n v M 915. 
G. Brupoio, èon vo#908;^ 

ì t e ; M a J P 4 ? ^ « v o i É « l . 
É O r o M . tìòiV,Votì 538, m 
L. Boriili LonÈ^Fe, ( « voti 4SÌ; 
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uesto processo, di cui si meno 
tanto scalperà, pupssi proprio diroj-
pmturìer^mités' et nascetur ridicu' 

Sappiamo infatti che all' uaiffilTW 
iefi (5) la Corte d'Appeilo^ervéKià ^ 
Mfórraavà parzialmente la sentènza ili 

, ; ttàesto Tribunale con t^àssoluzìons^ii^ 
' tì^^flWtire tìioè Bà^»:iCpgo é \ 

nXio \\ aukii dtìfj u l M i èra stata \ B'^flfto ài quSI 
qui inflitta la peina di tre anni dì cttr?^ 
cere!.... 

Patrocinarórtò !à causa dei prosciòlti 
avanti l'icceit. Corte g'» avv. Bar.' 
G. F . Cattauei ed Adone Venturini. 
• B»«|-|f#è 1 V , J U ^ I . - - UccMli ce 

WP^egarì^ 
M(aJ;. 

Bìitìh per itói ohe il guardafreno era, 
| U n ' g i i a ^ l l ^ g e perda iutto giunse 
||^,ostinazione. 
y ^ i f i i t e l i l i di E s o i « e degli^è 

i^eliiVjiersonaggi I 

é l i u t o , J t P ^ ° ^ | e i ^ ^ ^ei prèstito 
di Milano der 1866 p l F lire 100^W 
venne guadagnato da un s i g p ^ ^ i 
qui, il quale avev£^acquistatp la rela­
tiva cartella presso il cambio valuta 

Basevi in Piazza dei Frutti. 
Oggi dobbiamo annunziare unft vi^ 

cita ben,;pià meravigliosa, quella cioè 
di 200,000 fior, austrìaci del prestito di 

'fienna per part^ di una vedova d ^ | | 

cartella per eaa(ninarla„aUo stessq, pamr 
màvalute A. Basevi, e questi regolar-
mente ad ogni estrazione confrontava 
1 numeri. Mai questo numero usciva 
e .perciò la donna etanca voleva qMpi 

Certmì; E. e vi ru 

I ••-

. , _ , . , 

;,.;-b\ 

• • . ' L •-

•fti 

he 'sòtìo di' tante- spfebì'o,̂  
gli altri^rfirifehiji merli ed àr/ché.... 
gli ortolani. : 

Ed è ippunto-dì'«no di questi oi'i 
tolani che ;Esopo narra una favoìettà 
tìhe iHffórita venire ricordata, taiittì^ijià 
che qubl buxin poèta i i trasportò 'ài 
t ^ p i '^StP^ cosicché pare di assi­
stere a SBOBB dei noèW giorni. ^' ^ 

i^^ erano, si vede bene, anche a quéi 
tempiH jbiàgni»di 'Mdtitortonè^;;6 di-

iàil riòstro ;pe*̂ SOftaggio pi-bvvedeva 
tab!lffi^tìto.|4iMtafttè biiOtìfe éO ê̂ ft 

meazo anche dWffindìiritiud -di fièi 
Esopo d à k sola ih'ìziiale, chétìVa'unJC: 

; *^^ovevft ygli 'perciò spedirgli una 
^^portadif^pfoscìuttoi^e tante altre cose' 

cQittptèndb d^H^^ò^j^ntissirao'^for-
•maggio di Osfotde^p^élò^ tìMdl 'uH' 
suo dipeftdente alla Btàzito fertóviài-' 

•!f*àre'clie questo dipendente fosse 

ehè'î nson vedendo uUa stazitìfee^ìl G; e 
visto un 'guardafreno é chiestb^H gè 
'̂ nd'issQ^ad' Abiiho gli Consegnava•fSff-̂  
1Ê aUro Hutta quella ^^razi'a-<5ì'§iò. -^ 
i/-—^ Hai*|ói^segria'ta laVóbà? chiedo 
vagli poedWl^^jiadrone; 

^iSlii!Ma4i 0:-^òif^vi-'era. 
àlloi^ a^'^hif 

^^ 'Agliai? perchè? cQà hbl conosciT 
perchè atìdava egli ad Abano? 

— Oh! era lui. Aveva il cognome 
scritto sulla berrietta e Rh,q i |ttp. |oI 

sjjbito che si tr^titava che T altro â ^ 
veva preso per cognome i t famóso Fi-
A;. I.'che tengono sulla berretta glK| 

negozio 

r 

f-; 

,pfj.-^.., 

ypnd^re la cartella. 
•' f*rimà perS di proced^j^a,^ qî ^s^o 
passo volle vedere le estrazioni iprece-
denti e con somma suff^meravislia 
constato il suo guadagno avvenuto da 
ben tre anni. , , . . , . , . 
-^WrHitò àhriuWzio essa sVènnèl^' 
' -'Wm'ìiot "^égoalò , '— "li 
Olivotto e Manzoni al Gallo va sem-
bte È/IU arricchendosi. Altra volte a-
li^fóiiJàVa'^tòdarealcutì'é'terraglie della 

t j o t t i è ' f i l n r t e f a ìtìèrWl^iia 'rr-
tràggofiò le àòtièlie. 

'Quelle 'di cui'facemmo àliora gli e-
lofifi Vennero tìiibhto acquistate da di-
stinta'^^ìbigììa della citU e coèi 1l 
nome venne confermato in modo da 
imporsi..... .- „ •'•• -^f.-..- • • V, , . 

Adessò'l^èil negtìzÌr;é^fi)rrÌÌto di 
moItissimesénuQve tex*iagl'P di quella 
_ • , , . •;!11.. '!• ^̂ '• 4 * • ^ ' r- ^ , . 
fabbrica e davvero è un piacere il vo-
dàiile;Mì ŝ IMiàMó'̂ Ŝhe-tftVî SAV̂  
stri;j5i^chii vi andassero e rimarrob-
^^|r^^ sepza (iyjblflp s^4is£afc^i.,.„ K̂̂  

- Sareljbeiio 4n̂ jta]L̂ , modof[poraggift^j 

dì quel, neépìgìl sìff.'Olivotto e M S R 
f ?m]ti^* *1"̂ K ??^afidiamqle nostre fiq^-. 

gratulazioni. , 

coìEo di".Milano ripeve e pubblica 1̂  
!%»??fi« comunìp^jsion^ êl{;jt}ftÌAM!̂ J 

'. if.'^P»a (lppr,es||])|ie atnpos/erjc^^-te-

' 8t)Jaggie ^e!^I|iély||j0rr^,^,d4!!i: I;for̂ > 
vegia fra il 4 e ilfitòorr. Sarà accom-. 

.pagnaCa da forti venti e ..procelle dal 
:sud volgenti a sud-est.» 

eht^ la manq.sinistra. Ricavaci per 
io aiytìivico ÒspìtalciafarM curare 

a|J^t*#o. rl^In | s t e alcuni ignoti 
si i#tr<>dussero^%»|lfe abitazione,^ 

fono frutta-par 
- ' ' ' " " I 

;.1ire & ^ • • y 
b ; p Ì r o /lirio; - • I n ^ ^ o r i è t ì a fìi 

rub t ì tò i ihJ ì t^en to da cavati! del'va-
lore di lire 8.30 al villico Gottardi che 
l*RVeva dimenticato nel suo C&r'lìlè. ^ 

oj Furto campestre. -^ -In tSonsélve' 
e precisamente nella frazione di Pòìu 

.aieunì ignoti rubarono una bica di fru-
' • I I ' ' - £ 

riferito nelliyiampagna di certo Giretto, 
'^^àS Compagnia MQ^^iè. '-'Vti 
Mon'agnana la compagnia delle Indie 
tìe fece uria delle sue ̂  éarico del vil-
llfe Àiìgelo,;;MaggÌol(j.;Jveya qu^^U 
pagato un t(?r?̂ o, |ii un suo. {debito ^i 
litlp^lSO. Beq^pooa rìjnauevagli a pa­
gare; cioè Hre 100 i nià ìNiit? é̂i-èdii-
tbi;e Antonio,Tavella à'ésiéÀie à certo 
parlp Tavella e-.̂ a Murcolongo Sàntp 
io cq^trinserp a firmare per questo 
residuo una cambiale dMlire 210. 'I 
tre indiani vennero aì*^estatì. '" 

T s a t r o : ' '©«sraiit^lafi. —' "'Decisa-

'ì 

i i # e Riccardo 
-^A-'^' 

' ^ 

^0ffi. 

monte quest'anno gli affa|i dello spet­
tacolo al Ga/ilbèildi proseguono per 
bene a J^ti|^p ^dellVo(Ui^5J .̂sqÌeto à^' 
gli spartiti e per là Vàiehiia degli ar­
tisti. ^ ^ 

^^- 1-^ - , 

msm 

Appejidice d£,:BàccMgMone .38 

'Sfa nulla; nel calesse si chiaqcne-r, 
rava tamighaimente, ed e^l! mt|int0; 
siil suo b^vaìlo, rimaneva immobile e . 

1 mentre lavorava si feriva accidental-

,ssi vanno a 

- ' - ' • 

_,,,_ ., ^>,fecp'; 
conducono .quel nìèscìiìno' re?fatt̂ ore 
della'*S^en(ine;ra Sa^inese,:-^.pensava 
^^|lì'' — ed udranuq; fprse i dì ) ^ ^ 
racconti sulle mie bravure in propo­
sito del mio libro. Ab,.essi vanno al 

xsoney ed io li prendo alla Grotta 

Spronò la sua cavalcatura, maht^f' 
tenendola,Jjr^jidfiietro "a conveniente 
dÌ3tanz?4 dal calesse, durante la ripida 

f jp i l ia i . , t , ,w> • . l i ! l ' i ' •-!, '• ' .','. f i l i l i '•'- • • • • i l i ' - . 

^«desa, e fino all'entrata della valle 
deliziósa di Nans, bagnata ^'feytiU|ìi 
zata dall' acqua più"pura à'éWe mon­
tagne. 

» 

XVII. 

il rustìialla che .-porti' il nome di' 
£.ìs<mfi Sì perde' per' ricomparire, di-
spare e ^ritorna: giuncando in certo 
modo gotto verdi arcate, fra gli alberi 
dai rami pendenti fra rive sorridenti. 

Le foglie p&iò ni^à\\\y'aiìo allora, 
né ;pià qusi bruni declivi Bìostravuuo 
giovanile aspett<ĵ  Qjièlta natura era 
però aneor bella, p'erchà.^sa ;laìia 

dalle mani dei Creatore, e si spòglia*-' 
tva^dei suoirMl?fnjiirfregì, cui niillà «a-
Nf||t*|l&ope^p la mano deU^^pUao.: 
I La sorgente che da uno scoglio ip -̂,̂  

sterÌQSo scende in cascuta^ richi^mòt 
còl'suò'fragore'r àlteiiziorìe'dellà plc-
eolai carovana. •• ^ , : ' : 

Essa scappava balzellante, JuBéliteil 

dinnanzi gli occhi maravigliati, delle , 
iragazzeV'--^- • • • • • • • . -'• '• -! 
i 'U^'àspStto delle nfifOrttagne'alc(uànto 
loniitane, fra^-le^q^iali: Stefania ivi^^yj^i 
'd^UVirifijftzift, Fie'; occupava 1'animai 
conterpplativa. ... 
: JLe bellezze ^tferé," i •deltagìi fìnò^! 
=aUora'̂ éfuggiti:le,%^l!he d' Uh'^^i-tttòlr 
6i presentavano, la immersero in iiit 
eijtusiasinp schiet|p' ; >', 
• — Com' è belìo! — mormorava,4^ 
potando Colla mano l! arcWSa.pìù co-
ìi}n 'òhe un ràggio di pallido sotè:;;fev; 
tunnaleHiaeeva brillare dalle ondate 
della cascata. * ' ' '> 

Ma Albino soggiungeva; 
: — Questo, bfitt^ebbe ; a cppapp^n^j 
dere resistenza diPio, 

Quando Stefania si rivolse per di­
videre con Paolina l'emó'zione di'qaeila' 
inagnfifica eóntempllasipne, la?VÌde a»VĤi 
>iaf^i (jojr̂  (atjy M^̂ S^̂ ê î a al mo|jn(̂ *i 
per ojrdinar^ Ih cpjazione. di cui W 
trute del ruscello lormar dovevano U 
Ì)iatto priim^fìè; ^' - - ^̂  

•—.-(ì/pMìfte scendere'fiiì^^^àlla gi^oìtta? 
— domandò Carlo, btìn<iiilv«mente ìoj^ 
pie^^Ìp|iHto-ijallo sgt̂ |,tifCoU> pef bollpŝ  
che fosfco. /". . ' " ' ' , ,' /.. 

™%eaza dubbiò, •—, rispose Stefa­
nia, correndo di già perMo suèÉl# 

'.1-' 

]l^|:rfl^qué8|rpì:^grato oggi ,^icp?darp 
il nome della signora Beffa, di IGUI 
questa sera hai luogoia benéfibiata. 
Già ognuno èa per esperiohzà : òoWè 
ella si distingue neffe^fionne 0wjoé^q', 

\oà\^ Aé\P<ifà M^Un.. . ' r ^ 
itóeve^^iimscUe ?una bónefìcÌlW(if:tì(ti 

flbecHi. ^ "' • ' " 
Bomahi a Séra poi avrà Iflogq una 

«r^P^P.f*^*5*ft?^'^ m p j i i e a b^n«a-
cia4i'!ùnavdi8linta jgiovanevid'ellà ilo-
atraìcìfetà. A'tqufefeto**%fetto ooĥ giert-* 
# e pWhsrero''^lcfi^Ì^t.vÌnBttv^Ìì^ft^i 

istituirono ift comitato, e nonfrjfiapar-
1 »>ÌÌ̂ !9Ro ?̂̂ r§ ? fatic]h«,̂ p§mSiè riMscia-
• se degna della circostanza. ' , 
ì ^o\%e aifflaoUà;'sl\ti*fe'^poètìf;oj ^ a 
f^nero ^ s u p ^ r g g ^ n i ' | § < : i | i K 
i ê ogjo f evpj^^i^ proposito . . p j ^ m o 

cpi^j/ìp Garbpnettì che cooperò meKâ . 
ì ylgliosi^mmvtea questo risultato. •; ̂  
i '• Noi sappiamo qual^^tyff^i^ | r tp i ; 
LduraWftP. Ci sàrìB r̂ihò le'sifilti^e Boffà 

•'it^*i^a#^w^À^n'^ 
ê Yfcf^l'j e, i signori Carbonetti, Rai-

Oltre a questi vi prenderanno p^arte 
i professori Magnani. Aurelio, PUéci 

- I 

ìe J t : signora Erminia Pucci, la dflfeià 
.dei salòns veneziani.: iNon vi mahche-

i l ' • ' 

!,rarifio i profassoifi .dalU-nostro Istituto'^ 
jOimeget^Q, Baragli-eiPisani, *hè il-
lrafleat-rp, s^iccardQ,Drigo.:s* .-'̂ :̂ i '/.Uì 
1 1^:psi^chestOàiì«ara diretta^^dal irbraVoO 

^ì^ipi^m^: m^ 

i lVft lentJB^KMìaié»^' ,è 
itróppò nota percbè antiolpiamfi elogi; 
osserveremo, soltanto che, è dover 
delia cittadìtónzà di accoffere^àume-
roffà anche: ftèr aite un#iittoatalo di 
^deterenza #1^ celerità ohe aj^ofita-
meitóe^veiigorib d^j^en|iià, 

Alle famìglie fà*%iaÌto il vi 
con scrittovi sopra mattinata', sap-
pinno però clip serve istessamente per 

*Ja 8era> ' ' -, 
' r 

IProgravMiiiia dei pezzi di music 
che d a r r i à TBandà d é t W ffiterfe 
stassera 7 corrente dalle qre 7 alla 
8 l i2 pom. in Piazza Vittorio ^jttìm 
nùole I I : 
^Jlarcia -^ Nocera^-^ Pettenati. 

2. Schottìsék — Vna reminiscmza-i 

,3. Moti^tìpell'opqj'a' tìBHganiì 
panbaph. ; .; 

ourri —, ;̂ ,ifiro?eUo --^^iVerdi. 

7. Valzer — MttJ*?à --• 'FlotoW. -\ ; 
• ' •» iè i '0é 'M' ' ' ^ i• è,''ili'-'L*odierno . 
diìH'io di pubblica sicurezza 'è 'perfot- ; 
.fcatì||nte lìègativo. 
, "pasa .^I f̂ .à. — Una .sciarada Î  \ 

Sogno, talor [d'.aT^e,i| miotsefiow^o i 

y°^.«P'^fen{o b^u più d;p|^i^ie?;p^ 
Tanto quel mio sognar sembrami vero! • 
Ma quando mi risveglio, oh I fio tor- • 

mèntp, 
AiU vita tòtdl ttjrnar mi' sento/ ''' 

Sciaradà^^^recedente : 
• ••/̂ '-.̂  '^'-'^.MarrCfie 

Qf-

azui Ita. excelsior 
I - |iV,J 

•MW 
.Ì5oal©ÌlfiH® a©|i® ^àalto C|wil(j 

del 4. 

stema, se ^ou q|eHo di.̂ i*iunire i ótil* 
tori della iìj|b.(ii|8imf àH^ della acher-
ma, si Uallffflhe s ^ ^ e r i ed entrare 
nel campo'fiétla j ^ W ^ Sebbene, la 
Società di Schermaci MUfno-ai è 
perciò resa benemerita, pofcné effet­
tui questa idea, chiamando nella sua 

W t à ali sch^t^mitori^ Btràójeiri e nà-
gara; e noit 

bàdancio né à.^p^i080lil à fatiche, con­
dusse gloriosamente à termine il gran­
de Torneo, che si inaugurò nel due a 
si chiuse col nove dello scorso giugno. 

Anzitutto chieggo il permessg^(|e 
miègentili lettrici, ìè^^uaii sanno eòa 
ìlinta finez|%!di giudizio apprezzare i 

lififierìti cavttlreschi di un gentiluomo, 
ì|li*^reBentar loro un cavaliere vei;i|^ 
niente perfetto: nella persona del sig. 
feftv. Emilio Conti, Presidonte dèlia 
Società dì Scherma di.i Milano, che 

ydeò e^diréfte" tutte le fasi del Tor^ 
neo. Egli durante le gare^ebbe sem­
pre ^ ^ a cortese parola per tutti, a 
t'ultb %ehsaVa, prevedeva e provvedeva 
con en&rgia, sagacia e fermezza, tem-
oerate sempre A una Muimtf.gen-
'titeàk^aLmódi.'S dòpo i f capo M a 
Società, è dovere m giustizia il se-
.gĵ al̂ r̂e. î ll* MtenzipneV- dei lettori hi 
:membrfrdq^!a,Commissione organizza 
!t,ricé del Torneo. Dessa fu èor - " 
!dai Mignon : 

.iPre^iaente: E._ Qpnéì;; Vice-pfesì-
dentei.;Edm. Dólffus, Presidente- dtìl 
Circolò di SGhéèmà^.della Via d'A'njali 
|Pangìy^pPresidente della Soclte'eti 
mutuo soccorso tra i professori idi 
scherma di Francia. 

Membri non residenti: M. Del Tufo, 
ràl^^ijeseÀ^an^ Jd#'Accademia nassio-
nale dì. Scherma di Napoli; E. Mar-
tjm drt3tgala,rapprrtsentante del Club 
^Mch^rixiaàicWrintì; James,BeMar-
tìrip, rartoresentanto d e r pircojp. di 
Napbit ; Gf Perez, rapp. aéllàSocietà Ì3i 
Scherma di Verona; 0, Dolgad,T'àp '̂Ì 
del Club di fScWrnà^' di LivprhoJ S. 
>rrigpni,ij^,pp 

i - J i i ' ^ i ' i 

m^w 

•n 

•Vri ' ( 

F^iasuiie* —^Maschi 2. -Femminea . 
ÌSS^^a'lisi»iil. ~ ' Cappiìzzo Ga^-

taciò di ::Luifly%ni^erieriét/ òblfee^Opi 

ni, sarta, nubile, entrambi di Pftdom 

a di Trento; A^^Ferrari, rapp. e 

i S ^ " 

ton1of.tì .̂anbi ^ , pienBÌonat'o;fcoftÌtì^atb; 

57, muratore, coniugato, - r Ghedmi 

Utave,;vedovo. >v •= , i: ' ^ -

%' 

•v" :ffm"̂ " 
- " - " - * * ' - i - ^ - » 
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• : \ 

•iGro^adà MI Torneo 
,^ . ' ^ • • il i u< KU '-1.^ '-\b -/'"A . • • ': 

If ' &'Ì\M^h^'---i P^ELiìumifii:^ 
I • 

, lì 

'!K'' 

1';5spresse- così alcune mia idee ge-
neraVi, vépgo seh^' al^ro ^quelle cheij 

laccertarsi della preferibilita di un sir. 

corro a 

'̂ pmnmo sul niohno. 
' 1^ Cop̂ ite<'i,̂ *feKe là^lri M f é'f^sPo.T 
, ,«-i/Vitl..., tasci^i^lttsei^ilQ nella ' 

• vettura. ..:. • ..,•„'••:• . -̂  ^ f\ ..•• '.:, 
mb — disse Athipp ^H 
érlo* ' 

: Eglì'^sirtÒ di ròccia iti rottola, pàtó^'' 
;pél granaio del molinG/';e del sòrti.^g||i;i 
€ilMbasso, disparendo nella corte dovè' 
^^MM?^^^^ li! .carrozza,, ,„, ,r;.,.: ^;.-,; 

Stefania aveva prpmes'soxudi saspet-r 
tarlo. Ma come? il sentiero .̂ r,a posi . 
promettente,' il niuscp^'tantó dplce, ia''̂  
liane arro,-isantÌ,;e le foglie'cadute, uà-' 
cosi melanconì'co mormorio] v <,;i[y 
' ,gSPa„;noptaya.i}epìpre, 'ed^ìj^signois, 
di.^bant Ebi'̂ q ja s^guj^s^.a.brevj.p^ss^ 
cousùltandp di tratto lu tratto l'oro-' , _ ^^. 
logie,-.e richieaentesi se la mugnaia colazione car 
saréb^be pronta àduoc^^é'*(tì trùte.-''™^^^'*^-

iftog/oWa ool-̂ UPl stirato ,̂di;Umpida 

oì solidi, sedili, còlle sue piante ve-. 
tìfè'di mufe , riparantili all'ombra 

^on'tjfèbiìa freschézza àUi-aé^nte, mi' 
Rannosa, Strappò muove grida ;(!» sor­
presa.a Stefàftjg., ,;. _,:iÌin <•• 'Ji\ i^'i - , 

fkfti^v-';--

Ica ,''"-^'"\disse.; sori'idendtì Stef4nia.i;; 
— Brrru.M'iOhe umidità lerribiiein;. 

ghèr i t a ^tìh:;yiene; ;̂ • ••; v^*' = ''[ ••̂ ;;; 
impaziente si-mise a fare" qi^alcUa. 

passo verso r ingresso .delia grotta, 
bHfiamò la sua compagna, dichiarò ch9̂ ^ 
iaaf^MaflhWltà, assli ghiòt'tòrià,''^d-

tollerare, per , cui conve-
dorè al mPliAo. 

^ ̂  "sdhz'= àvòriedìitrìi •tmmmi^: 
lardi ^ Ms^'^^i^mtik : ,. 
: ^ VMnWàsa molto ? " . ": 
• - i 'Ma m.iQ s^gfipre, foste ;-VOi che,. 
me né narraste re meraviglie. 
; ^ 'Sta^bene;- ÌP iònó^ uir^fìi^lfffp^:; 
poc^ abile, ^cpatòn^i, .^pup'Ipéllp^; 
*,...*« •'X? piùdi un'ora; no^n,mat una,, 

lampeatre fu tlttò' ' ^esit(è-

Vice-presidente della Società diBctiei 
||)ai,#f|^iacenza. svn-'^'^ •",. ••#. -^-. '.' 

Membri rosideAt],: F.^^pheìtor.T-
M, Tórta »- À. ̂ tìonecchi ,'^ A.'Gè: 

Segretario. 
tooa^hdmi di ^p%ì3m' èfliéua' Gommisi 

sifliìe I VoiijpoletéWì fMlegg'eril^raagì-

im serip, tinto più che .1 membTi ap-
liàVterieVarib' mÌmo'^& *divèrrv."drrftW 
schiKtìmìatiÈl; 1 quindi Ittìtìti ihauwó'ìcao-
^ r̂̂ to (}ot̂  ,1̂  mmmMf^r^Àm^ 
mare 1 concorrenti delie vane citta.; 

; 'JPu^èiybmio-ilii proèrtìtriniàf-^èp^ 
; lameèto -e spedito a tutti gli sehpr^ 
l^pitori - conosciuti, con preglij^ra ^pe-
fòiale.di estenderlo anche a quelli,di 

\ riiNon-estendpyqtìiKQ'è «lUiprogriamma 
. s4ess9;,anè • il ;.j;egci%5p.̂ nto, ^ giacché 
tracciando la cronaca mano riiano che 

Ìst^^^^^e.^t^M 1^MBc\iSÌohe,-Ìvd r̂ànH^^ 
'fatti (ènnòscarelain^ettori. Ciasctìti Sì* 
4*^^*^#^PP^^^^^H^ pern^niralà <t^^^, 
^ pria adesione, riceveva dalla Presi-
ÌdeHza"\iW^Caòi^isaontì ir/ia CarVa 
'di.hricono8cimenti:5|yh"iqu'a!e%bnBi'st'eì?a^ 
jin un r l̂î g^f t̂e'caî tipjfjcinp jiirtistlc^r 
mente ornato, da trofei d'armi e stamv, 
Spato • à carattengoUci, portante il 
nome del" còneorrenta con le'qu'àlifi-'" 

m 

« « • mM6.iiia^Mia!3^0i''*Mii9iÈ^ptattit 

Un pastore gorgheggiava una can 
zone montanara dr melodia melanco-

^ n i c f e . ' : ••• • . . ; , -• • • ^ • . ' ; . / " • 

.,i .̂ le^n^ î̂ , si lej-fnò, s^Ua fbqcija, di, 
quésto gigantesco imbuto, di cui l 
stranezza doveva occupare la sn&ìm^m 

Ppnaginativa>meditàbbndui;,J • : • / ; ; ' ? 
: Epppré!,f}pP ep.rla:sp.lv^^ichei?zadel'r, 
luogo che la rendeva ' stupefatta', da 

trute..; 

COI 
i s 

bott'aya ^lisignor , Carlp, bsServundp 
, fra'W" '̂si)orgenze delle ròcciè se si ve-' 
» dessero sua* moglie, Puolina, A'ibiaP. 

ticato aveva lo scmilo di Stefania.,• 
Ignorino, voi VI procurate un 

reumatismo, -rw uiaa? egli alzando il 
'• tono della'*iUa.grP9sai-;votìe, lèheifaceì 
^ rìmfìornijuro la ^loiUh.'. . , .-

— BiihJ.M" per i^congiurarlo pot 
* metto ' a fare un pò' di ginnasti-

•f 

1 ' 

-r- Allora'presto kìCr^ux-Biliardi 
0 ppsr'ir%ri^jdabiltì.nostio,aPje|iMÌò 
diverrà propriamente colossale. . ,:, 

Ella-:91 avanzò leggera e sorridente 
yuUa ràrnpà òhe guidava a "dei bpj-̂  
schetti n'aturali (ihe andavano '"»W-, 
dendb le'ItjrÒ foglie. " ' '̂  '•' 
,' Conveniva discendere poscia in uu 
vero abisso, quasi un pozzo stretto, 
°̂ «*=̂*"*l'. f*̂  Wì?^1* ' f^"W ^« '̂'8W^^ 
un leinoo di cielo. 

Da un' altura con l|3nio eJ*4ugubro 
fragore cade lin torrènte^ ' Frammefzo 
si elèvartraUe mussi di ^{^ ip^^ to 
quiiìli gli augelli di pre'4à>ogiionp ac-

urs i . , • 
Al di sopra^ in una specie di .galle-

rìtt, Té' bàpre pasboluau ctìuiiniiaitìeute 
:,dei'rami delle Ir'aAe^"' 

.ì 

i '. 

impedirle ogni i rnan^festazionej '%''̂ da 
inipl^nìjirntì te ;gp,teiig#;Vì , , , . ì:---i ^̂ i 

giato ad; uno dei massi,.e che^^d uu 
, 4uo sorriso salutava il ni Tei arrivo, 

• -»- M^ssimordi vSant Ebrp ai Créuaoiii 
' Biliardi/, ',... ,, -..[...\,' " '.,.-' \:.':' ' ."-̂  

• E lU contemplavi con quel/suo 
sguardo pacifico, profonde, senza iurt 

j movimento ad! iucautrarla, îcome so 

visione. 
? j r h J 

. E le sue'bi'an\)'he pwpilltì sembra-
vanp ,ing4:audirai,cc'ommuoversi,i palpi-

', _9\ avanzò essa d un p ŝgî , quasi , 
Sifiveniata dePsUo turbaménto. ' ' 

}44lprafsolcato, figli lasciò ili suo.»p^ 
ppggip,,,p s |̂ul;i^pj}pla. le ,rfire§§^ m 
affettuòso iimpròvero; 

-^'AVr^i io,"^i^tóffna, avuta la 
(iHale sorto di impaurirvi? ' 

^ H^ î ìgnor|tì,;. riuaitte9^ vostra 
prewutiZft ìli ,qu63,ti luqghi... 
' E'ihosti'àriWoioU* abisso t 
' -^iOosi desolaci;..,.; i. 
- - ^ti;!^i^ prpter|^P..iìuost^ nâ Mra 

selvaggia alla più ridente prospettiva. 
Voi sapete" òhe'la soliiudìho dì 'fire-
bion /n'ouMni ̂ haguasta'ta. • '. •' • ' 
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^ h e ài maeètrO;:;^^d|ll«ttntj9^0d a.qualì 
^¥rmi fi* ìnttìncflW'^^oncorme^ IrapB-

spada, la seiaboltj'PPte^^ dì 
quest'ultiraa parléfrà a suo tempo*, 
^ | Ì giorno duo glMnscritti aerano pt*^ 
gati 4MCftvpftì; al Milano, ohdé ,#nH 
pì^reW'wòftiVtóa Ideila Giuria, metà 
dalla quale era già stata scelta dalla 
Commissione ed 11 rimanente doveVa 
sortire dal--Ubero'y0tO degl' inscriCtt 
ai concorso. È da notarsi CÌÌQ ì mem 

- P 

% i p_^^ l^^pn?^ ìone ' Florio Rubat 
t i n o T ^ ^ r primidìmentTper laM 

FeB'roPt» presenta 11 prògettg^pei 
servìzio ausilikrjdi (uràbnsa)/ 

kBolìkoné Hi daki d'uscita ^ùl bd&tia-
mej^fjc.;^- per maggiori apese jneU 
l'esercizio 1880^ precedente; 3.: va-
:nàzìbnì nei tìftoci.1^81 (urgettsa); 
.1. p^iiiléjfpigMPbani demaniali; 5. 
^#"WWtta ai Deni demaniali; 6. per 
autorizzazione alla Società anomma 

m"J7^:-y:mi 

bri del Giuri appartenevano tutti alla- autorizzazione atia società anomma 
categoria dì daettantìj c(?no^piiti neK 

. f.-^© i^cot l» i|3Pé«tìtìtk Ìlj|^rd|è^t0'di 
sussidio allo spediile Gesù Maria ̂ ài 

••'•'t^'knmi prega fcg'liàm a T?èÌere 
e6'*^s&àno modiflcarsi colle neceasa-

pj^^icaiutele e. riserie; talune Pipillìtà;^ 
;^;igMiÌdantÌ spMiiìimiiilo U.Jt t ro j^ei,. 

devano parte come tir^top. 
Eccovi ora i nbttiil'deì compdnenli 

la 0iuri(i,;a£tvquaÌB''̂ &Qn -mer i t ^ode 
per 1% fatica ft ĉ » 8l'^oWlrc6,udo-
vendo rimanere sul campo giornate 
intife e poi vegliare parte della notte 
per registtare 1 nsk!|ati dei Bindoli 
concorrenti -̂ 0 prèHaiFe ' tùttWlé'tìe- ' 
cessarle ^eliborussioni. 

|ìift%i6 poi tutPll^^óvèdersi di buon 
iiceto di^vino^^li^cehè'malto di ^ueì-
liaceto che si Ven|e:!è^mittiràii6';*î tfìi«h8 
di; questo aceto l i Gìu^». mtinicìpaU 
e-della cìt|à tìd | n i|pecl8ifita dèlie 

_ pagne Bi b;cclfceraftao^4i'^^''^^^P''^' 
'jn^If'Intant| i noiffizi che iretMtengono 
sono atvemiti ; ^a rd ìno adunque i 

'^Ibro padrèli dj nln espWi a brutti 
g&i,,4i3i*l<|a ne «vesseró^e» proba-
bìlmente, Anztt slpdVl^.^P'^ 

-•-•fc> ii't trt '•-- i —-«•—n»T 

0 

..::HV^ 

LONDBA, Q. -^ iComunl) 

Che le pi'oposte de] Gommiesari fpn; 
ices! pel trattato di commercio, soiffo 
iàncora^ei^nadentì^ ma è Jfblice ' ài 
federe formarsi W^tposisionè cpMjo 
1* inopportunità dei mostruosi dfntti 
'protettori^ ,> ' ''r /- •̂• ;• > .̂' '^ 

Gliiar^icoUT e% del &i2r avariò 
sono apprpy 

V -

ai MA.?D<r.raOv. 

j ' 
Jmi 

•o '. '• > ri 

f : 

m 

tMBaTtolomei nob. • Luci ano, tenente- • 
Colonnello lancieri MontebelW-r-'Pf(4n^f 
Sa l i l i Belmmite -^Brambilìa cUv. 2à-
netìè—'Bittnati, tenente di cavallerìa 
— Colonnello Cu|[na paVi Manfredo 
-J'CarìolUto cav! ©bmonìco, felatoio 
— Gbllidi FelizzW èeoWàVe 'Giusep­
p e - ^ ,Co,nt,i cav*. Emilio, pp^idelte^ 
-^"Maggiore M̂ fiay. ApXlL— D'Mda 
march. Gioachino -^"^Màggiore c^v., 
Dèi Frat.9 — 'ma Ernesto «*l)oU|ua: 
Edmond ^ Février Vittorio ™ Par-
rayicini'09 Lunghi poh. Vittorio -^ 
Parvopa^so, tenente idi o&valteria5;«è*i 
Tlolàn'dott. Francesco, ^gjceta*:io -TT, 
Miéói'é cà^^^^È^selli-^ Rossi doti;, 
Giacomo^^^i:orla Michèle. ; " ' ' 

.^ra :i;centò e «es3Hnta':^ircà iaòVitti,-
figura vano pui;^ clnqwe «chfeà-mlì^ori'm > 
Padova, cioè il maestro Celso Nespolij^j 
ll^barone Andrea Massa, ©al Moliff 
Gabelli e l'umilissimo scrivej^te. /P^ro 
fatalmente io non potei pren'dW ptirle 
aitiva, perchè ammalato al;ginocchio, 
smiétro^n Sfg^ripri^i d> maggioi. 

^̂" ''^' ^^ '""'^'^W^-

titoli del dét iWpÌi8acpafpaf^e | . lo i ' 
corpi leleltìvi-
• M a g f l4ptr^j/.o"^(f uberai''- deM4 ^'4Ì^t-

tìoiio, e spera Icho u desiderio dì Cà-
ali potrà essore^^edaifefiitto. ' 

La éeduta pubbli 
a venerdì. . / ^ ^ , 

''ìtS'^.^^-''-' 
J 

>v • Notìzie J-ffraie": I ^' .y 

fm-r 

'•» 'i 

a h^ip''' 
I 

I 

l ' I 

eoi aceti sQfl^tioadh 
JDÙ.28 maiali d e U ' W m ^ W W 

rìforlsce il Veterin'arib K:|ooW^| 
si trovavano in «ri% soia tenuta, 123. 
perirono in seguito a sintomi, Wi tiéi.** 

01] allievi del q * t ò ^ i Wrtfó atintf ̂  
^> corso della scudla di marina sì im-
barcheranno il 15| ìùglio sulla reale 
Incuoia d*artiglieriar,Maria AdeZatdcSi 
; ' — L'ispettore <|el mmistero delle 
,^n^t^|ie Evangelisti parti per le I t t -
Umagtò p r VodWeli danni degli ulti-
nji^.uragani. \ i}. {'̂  

—: Il Consiglio dellS miniere sì co-
-iBtitui^ppr^GSamlnare varie pendenze. 

igSi 81 adunerà al Mmistera^. 
d é l i n a t ò i e ì l Òonsigìid^legli Archivi 
|[j iptgito,; che discuterà-ftlcune que-

liStioni reVàfcì!!/e ài personale, e SÌ.QC^^ 

^'Cuperà d^ir^qiiisto dì ^l^evoli ,p^r^ 
•^'i^^ény^^bvenifinti dagli Archìvi dì 

^=-r^>|)#!tì0^r. toistt-o dalle fìn|i|2e:. 
'ftm)no,||(>tainati Igiytùdi stilla ìstìtu-

sión^/dél oilarioio degli esteri*-r-Ma-
[OJer/de ^ontjau sradicale, demanda 
| a sò,pI)r,̂ 3sione de|l>mbas 

Bajahelemy mostra la iiecassità Qi 
IWféneiia. La potenza dol regnantei 

suiia^ ( 5 ^ { ^ ^ ^ ^ t h a potenza consi-
f 

% 

Io risposta alla innondftzioij|, 
serzionì, Manifesti e Oìrcoiarpfefir-

igWbr Ca>'lo Borghètti, il sotloscritto 
cèihdptore dol rinoinàÈo V^ t^Àu i t an 
4 1 l»©jrt,.asRiottW>i algnorìfdonsu-

i^_2 .j'i, ^-i .^- . . . .,_„,•. .^.i.^i *«~ 1 lìftaìsuaintenzìonWììrtPnnàreiil pub-
; bIioofvanlìerètan(^9,i|l*acqua 4'eliplra©-
rf^tih •ffi's»ia4sfflftlaa'4i'î i .-#ej©, per 
.^uelÌA.ai,:gfania«tiga^^irrìftìrìAe d̂ iU 

l'AnUciì-, Fronte.,4J^ftùcTO>nda ;|nzi al 
;signdr*ì consutnatpr\Ì, gì tenèr^ bene 
distinte queste due acque e d| rìcor* 
jd^ll^he l'a^^a del rinomato' 

~ ^ i ^ » d i ^ e j » non ven^e mai 
Mràta da infil!razioni dt acque 

Ì£tèro^'ènee,, e. dannose. 1 
" In^qiiahtoriguarda poi il s i ^ Carlo 
Bór^Hmi il BOttoBtìritto portala noti-
zìii,'d'flÈvér già presentata coiitro di 
lui querela al Procuratóre del tìre pres­
so il TribunaleiO. G. di Verona per 
diff'^.mMlftilgU.edàngìuFiaspubblica. 

È 

^^SM^.IM' '^ "mentre scendeva 
«piazza 111Vo^aricamento, usci dall 

-0. 

l i ' f '.' 

^ziotie'IHì'Itòìtoa di una scuola di am 
miòI'stt'Azjotìe, che avrebbe lo édòpò f 

^àiJ9X,^iav,p tubili funzionari pei diverni 
icasteru, _ 1/ 

1 ^ r 

- J i j 

o. 
' l ^ -

•:r: 

- f 
i - V . | . 

rido d^i ttib^r{Meiosi, ilo G&ztetta a 
Mia Si F0mipMg\fQ qulstrcenftó 

L U 

iÒSiiìli va posikivam^nte io Syiz 
a^ra; di ìà vdr̂ ebfaje a Boma sotamerl^d 
in ivQvembreitter difendere in Senato 
il SUO op.erato.. 

•—: Alcpni ig|ornàli difendono Cial-
dinì,i a s s | p | ^^0^4^ anno 
eglî  ivv^tiV^l^l dinistero degli estei'i 
d î prog|ttì !tólla ÌFrartft^iflM 'Tuiiisi 
di; ni)n f{dar|i di iBarthelemy Saint,-
HiiaiVe, 4 di' ' tèneri preparati. 

w.!La iCommissipne genepaìe del bi* 
lancio rimarrà in carica finché,siano, 
aiiprovati 1 bilanci preventivi del 1882, 

i—^Sì-assicura ì5be ^arbelani, ;orai 

* * * i | % W d addominale, nei pol­
moni, nel fegato e nelle ghiandole lin­
fatiche, con, clÉtaitrO cfòhibo nellMnle-
étifiVcHsso, édHn atéuni'casi anche Le trattjatiive tra FratiQi^:^e,Sp^gaa 
idrope .asciie. pau8a-^§ll|*mpalars_ii^^|pei,-traÈta^i di commerote^rosè^hónó 

J « ' . m ^ # ' ì | * ^ S n H o r J . s a ^ i ^ y ; | t ó ^ 9 f e e n l t e . ! f^- -J- -̂ • -' ^^ • 
TU ritenuto il latte somministrato ad t, _ÌÌ-„L «Ar.«««ìf« ««^ ì^n^S 
^ B n p e r W & o l ì t g ^ ^ W i ^ p S h e , delle ^^ ^ y"?""^ ^ ' ' ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
^ i l i pa r l éà ì e 'eSo4l^^^^^^ in al^o germanio^ s y à com|J«to è«%dtan 

^ t̂  . . ì . ^.,'^^ J „ . f.. - * pj-esldente Ie l la Repubblfpa 

J l " 9 m . . | | | i»vita|o a i maresciallo 
Mac-Mahon ^d asseterò alia divista 
•di^J*^*ifechkfÌps. i $ 

i - I ^ r in |p r i i -dell ^ruppo^d^Afric? 
e di Tunisia in FraMa*non si etó--^ 
ttiéVan^o c|hì|iper quei reggimenti.che 
hjihno ibisjjgno di nposg^^e che deb -
%mo cjìmjil^^are il loro j^^itJiVjp^l 

IJe pJzìe|d*Afìnck 'i^rislano' 
u p r g ^ n d r fecciiazì^ne nelle monta-
gn^ dejla vabilia,. 

41 ̂ preaso il Vaticuno atteOué '' le dff-
ficoltà. Lk siJjviireasionèdM'fhib^lsW-
ta porterebbe un^'oolpo fatale al pfo^ 
tettorato dalla Francia in Ociente ed 
i rivali ne profitterebbero. 

La mozione di Monti au ^^esp in ta 
eoa voli 300 contro 186. 

:';0n*^^,y^| :mô^̂^̂^̂^ a- r i­
durre lo 'stipendio dell* ambasciatore, 
^'-- p\iH respìnta. • " • ' ' ^•~mm&' - ^̂  '^^ 

GENOVA, 0. ̂ ^ J l i i l i^ tógl ib di 
dalla 

i'^piazzaui caricamento, usci aaue ruo­
tale, in fticcia alla darsena. 

^tìn giiardafreno-fu ferito, un cari-
^(jnìr^re è \morto> dieci vagoni sono 
^danueggiatij 'iOranaitò è impodito. 

H0\1A, e. J 1 È giunto iil Re. 
; .;TuttÌ Jwministri lo attendevano alla 
'S;tazione;W'^ 

SIRA, 6 — Sorio^^approdate 1̂  co-
razzale Prmm>à. AmedeOj Duilio ed 
À'ffonààtoref^ "• ''-. , .m^^' ' •" 

thion è partito oggi per T.anisi. ' 
•'PARIGI, 6, — Le notizie dei Mor-.,.,, 

ntng Post riguardo a una nuova cir> 
ci3l'are,i4>Barthelemy e alla mobilitar.!! 
zione di lOOMiiauomìiiì . destinati in -

VMSiJ smentita, . 

r--^ (^t-i^-^^ 

2490 
m i •••• -

"M* T^^S!^irrr'!f!s::^f:^-:^:s:m!s:S!!^y^;wFf:m' 

_ì i. . t 

IpBiiioIMlMTersità il Bolopa 
-ó^WS' 

5'Vi 

?^^Hlle Comun^iiuhi dalla pratica u«^ 
MÌèrinaria iìPVri^sm. -Feritìtlmocl ora 
ipier uiî  mameQ^^Alf^s^oito. Se di 

,el 
m 

i j i -

KièiSfî neLprep̂ î . gabinetto i 

N. 5-â ^ m i&.laaa©, il lunedi e il 
venerdì di ogni settimana dalle ore é 

Eìraetté denti. e. dentierèSja sistèma 
americano, d ^ ^ 
tartaro, toghe l'odontalgia: ice. ecc. 

d o s i 

:i 

ministrò, a'Washington,, j a r^ noa 
milito i perna. Bi%yalo sorrogherebbe 
a Walhìngton. 

1^ 1 1 ' 

>^^"5';ÌU, 

••-<-' .7,.? 

;, '̂1 

m-

Parlasi delle dimissioni di AlBetto 
Grevy governatore dell' Algeria, ariche 
perchè il generale Sausaier, ai rifiuta 
dipendere da luì. - ^ 

— Il cònsole francese dì Gabes ey 
suo figlio sarebbero prigionieri degli 
insorti. 

— L'insurrezione sì estende sem­
pre dì più nella Tunisia meridionale. 

-— Il giornalismo parigino censura 
llpramente il troppo frettoloso richia­
mo delle truppe della Tunisìa. 

— Si parla a Vienna dì un futnro 
hiihistero cisleitano presieduto da 
Taaffe. 

— 82 deputati tedeschi, riunitisi a 
Vienna, protostarono contro gU ec­
cessi commessi a Praga dai Boemi 
contro i tedeschi. Giungono simili prò- , 
^^^^^ % j U r e città tedesche della mo­
narchia. 

—̂  Le Commissióni europee pei 
nuovi confini greci sono entrate in 
Arta, ove ricevettero una entusiastica: 
accoglienza dagli abHantiTÌ>ornanv ha ' 
luogo P ingresso solenne delle truppe 
greche. Lei misure militari prese per 

occupazióne del nuovo territorio, 
come pure le disposizioni degli animi 
in-Epiro e Tessaglia, sono buonissime. 

fe 

riEBB»--

'^MiÈ^L.àasd:SS<rTo 
. ^ ' • ^ i ; ^ ^ ^ ' 

Seduta del giorno 6. 

Giura Bqrèlli. 
Bacea rSa i l presenta i progetti : 

î ' per derivazione di acque pubbliche; 

^ k mxu i W p r d t i & t e ^ ^ e r i a i a r s i i 
^;^ÌÌ^#lfltì^lrt3tìÌeni.^ 

niente'da vacche, tisiche, (? la tid tu-1 
^.berioUfe,,^}^'^ SÉTrpeggia J j j a ,gio-[ 
*Véritù ribVayr#be f̂ -.a le f l i re causej 

ànòhe:,que§ta^ Q^I'|n;tan^^^?P^*toaro^ 
^^giu^gere d i e . ^ r r a ' vocfeesseip. di-l 

sposta la n'ostrà^Glu^ta a ip lcml le , a 
prendere qualcha provveditìaentOi al 

,,)a^ijl^ta.d^L|^t3.che.^^^ 
che del suburbio, le quali sommini-

•̂ icjEtnp •:|l4ftk^fiì^pe![:~afcllbagoioe £er 
la città, macellate che vengano si mo^ 
strano realmente affette-da tuberco­
losi. Così pure essa, ^^^quatito ci cou' 
sta, vuole sottomettere ad :̂  esame i 
latte sospetto dv essere stato sofisti-"^ 
catp, q mèglio; Il " l if l^cui %i avesse^ 

ffggìuhto dell' acqua. Cosa;:J che sarà 
i^Rpprezzata da tuiti, anche^Der la sem-; 

plice considerazione, ^che se il latte 
di vacca (non lo insegniamo alle ven?-

:dÌ,trìci)^<ioritiene ih media 87.5 di a p g 
qua, 0.15 dì azotoj 060 dì ceneri 00^;. 
0.15 di potassa, O.ia di calce, O-i? ^ I l 
acido fosiEoricò, 0.06 di soda, e 0.02 d r 
magnesia, queste sostanze,"delle quali', 
i bimbi hanno bisogno: per le ossaf pe4J 
i muacgllj^per il cervello, per̂ *iIllesan*«̂  
gue insdmnia che deve essere norhialtì 
se vogliamo cittadini sani, i^obusti in-
lelUgehti, e non M H f f e , qtìindU; 
non rachitici,=,inón scrof^jqsi, non ti--
sici, si riducono a mìnimi termini 

-.q " 
8 

qua fosse di quella dei fossi ; pèggio 
ancora qualqp le vacche ricevessero 
alimenti inielioi, come erbe^ foglie^ 

^eanne^; fieni, crusche Provenienti da 
*^<rerreni tristi, mai, o mate, o poco gon-
: ;OÌQ>ati. Si mettòiib ih guardia (Jùeì^; 

venditori e quelle venditrici di iatte.f 
che lo aÌlutìgassero,Wraccomandifmo. 
agii allevatori di. vacche lattiere che-
quéste sieno sane, Si rìsparmìeraiuib ; 

pdei dispiaceri, 
E giacché siamo sui quésto a>go-

meato, avvertiamo i cittadini che il 
Governp.li autorizza a farsi avanti 
con ' bottìglie ben . tappate piene dì 

, \ ino sospetto per aggiunta di sostan­
ze antiigienìche, e eh e^j,9 Irebbe io 
essere anche, velenose, maicando U 

tìprt)venìonza**^é chi lo spaccia. In at­
tesa di un avviso per pavteS o della 
R. Prefettura ò-dei signori Sinduci* 
che li metta a giorno di questa nuo­
va e ŝ ^ggìa disposizione superiore, 
purtjfè^tSn vimaftga lellera ^^rta, le 
bottiglie sananpj^^cavute dal Gemi­
zio agrario per.|>ijjpsttv!^ î̂ ì-g.̂ t̂ i.Q^ t̂, 
to, il quule sa dove spedirle. Censi-

^ 

tió s » m ^ i , 4 i s o r ^ j t | | | | Negrìhe, |al 
"ud idilli prOfViiiaift tìi^Éostantina. 

l i l N S i a N i ^ : - JKor^ 4 ant.) 
Lo stato di Garfiel4.mi6^ìf»'a sempre. 

NAPOLI, 6.*— É>ài*rivata la Coirà-
missìoaa4},arlam|ontare'inj3aricata.delU 
ì h c h i e ^ ^ l ^ f e z i Ò n o - ^ - '^^-^'-^'^-^ 
nunziata. --^*-< 

Tòrre^ Art 
^ i t * ^ * » ' 

TUNlSI,'l8/-^'Ìbytàé%^ìi Sfa^^tòi 
lUiazianOcheUa maggior- payte^ degli 

P s o ^ a ^ P H l p ^ n reiiffl .presso 
$affè tSgmnsrmP ^« Pìazza/idelle 

iade in padova,^4yvisa il pu;|blico 

metodo per gli anni ;scorsi assunse il 
ti^8p^?to dél-rAcquatdi^Màréi cbnse-
gna a domicilio per bagni ed^^nche 

. V .1^ *irpec- ̂ bìbite. 

Lk datai delle èleiàoi^) generali 
francesi pare: dedisameriiè'^fìssaia pel 

settembre. 
— BA Pei top ŝi -'seghala dì nuovo 

.emigrazione di famiglie, i ' e w c a 
, - !••[ - ' : ' " • - • ! ^ ' i : - TPf --, - i f ' - ' •• -- . - - t I ^. , - •',.--1 ^_ 

essendo socialisti *si itròvanò espósti 
ai rigori del Governo. 

• • 1 -

T—rr, 
----.L 

m 
l'I-

•-^ f iTEl l l iHl 

li/By ai 1 i V I U U y A l i ' v« IMI t& ait i l i w u i iix U i i 

uàrido sì è.^^generosi coli' acqua 'dha 
i mesce al la t te ; peggio poi se P a ^ 

Agenzia'Stefani 
h(mDRk^.--^ Camera'dMiMi:-^ 

•%^11'yille rtspondendò^^^yarie domarr-
-^e riconosce Xih6;il caso de|j^|^,3'ripoli.-

ellófe 
aver: 

^^ntesb parlaredì^ichìarazfonì dlTis'sot^ 

Ogni giorno per tutta la stagione 
^e^idesi a Wezzi ,&nestÌÈsìmi.- - s 

àn Omzto 

nare in l Ì i r | | u } | i , ^ ^ i ^ # d | ^ | i i ^ J | 
tributare grandi elogi ali* opera ener­
gica dell' vageiite xonsolare italiano 
cavaliere avy. Emantimi. .. 

T01lIN0;'^6r-^ Le trattative per i i 
.|ir=estita^«6bno ^i-fcffte. 4n -ssfti^^ 
Sh fiffoerà. ;jaxonvènaio|p|ia Roma con -

jli^sfunTon. Stassera partono per 
Róma Baring, Hambro e BombrinkÉs 

IPs* eual ai t » ; S t s b l &a sia e Sì ti^ 

6 , * '*(fl'.i-^;;-' 

I V^ 

-/^ 

:^ 

f^di ^paginaj 
X 

- ^ f * " ™ ^.ni4r-« ».^r> — • - f * ' ' 

P. :i.#ERlZZO, Direttore. 
• - • ^ ' • . - ' 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

- t 

"VE N"ES r A. 
I L ^ - H l 4 

i^éso trìiltatò fraiVcp-spa^nuolo, per la 
spartizione'dèi M'àfocGÒ, ^ ; 

JComumf ^^.^Dilke rispòMendo a 
Wom, dèi spiegazioni circa^3 trattati; 
f̂ra Tunisi e l'frighilterra."Constata;^ 

riphe nessun ^privilegio -fu accordato inS 
al console né . iiti- riagiqivali inglesi.; 
Chiunque |^|^accesso .presso il bey. 
. ^Risponde"nao a Labouchere dice i--
gnorare che l'Italia rifiuti di ricono­
scere il pròtettoratò^ei frìancesi nella 
TunUia.L* Italia chiese le vedute del­
l'Inghilterra circa certe quìstionì sol­
levate à\\\ protettorato. Grativìilé fece)* 
conoècerele eomumcazioni scambiate:: 
^olK^canóla , m* ila^ éspVeSsiòht, d i , 

• agire--lìt^concerto nò!i:-;fu;maì ìmpie-r 
gala .nette comuaicUKiOni col governoi^ 

y^tàisano. Dìlkè-dice che il bombardà-
itirtuto^dì Sfaic;è pòsaibile. • . 

Treveljfan rìppohdando à Bep^tjye 
• dice che il Conrfor ^u rimandato alla 
Goletta; se vi/Sarà necessìlà, qualche.-
corazzata; sarà» spedita a^Tùnìsì e a 
fripoU, ^ ;,. : ' 
' Le iiqtìzie di Qa -̂fiald del mattino 

-constfiiano ua-notevole migUorameuto , 
nel suo stalo. ;-. ' ••• • 

^,i VIENNA, 6 . : - ^ L a i ^ t i e Fre^/e 
Pr0$^ehi U.9 d'spat^ìo da Gostaiiiì-

' nopbti in data del 4 In cui^Lesprìme 
il timore degli europei che'Mimrat sìa 
stato giustiziato cUuidestTnamenttì tra ì 
Sl^llJc^ e^.S^ondeJmpedire qm 
terveftto con un fatto^edmpiuto, 

i mmm 
' - B 

offre per la stagigné, éstivin, 
appartamenti e 's8ft:̂ ^grafl(3ì̂  
ed ariose 9. prezzî înodicìssi-
mi. -T- Servizio iifSppiintabiìé. 

I ^ 

> ; • PID' nm mmm 
^ 4 . 

m • ^ , > 

OXlr#i allo spedizioni all' inàtrasso^ 
VENDITA ANCHE AL MINUTO dì 
cappelli a Cilindro dì seta; di "feltro; 
bfslì siil" fusto di tela ; detti di tutto 
feltro flosci, ^ei:i e chiarì; Gibu^-par 
soeie'-ài cappeilini per fauciĵ Hì ; pap'--
peili por sacerdoti ; Verniciati dà eoe-' 
chiere;'Boi'rete di seta ; ecc., ecc. Sì 
assumono commissioni per CQppi di 
musica, socìeià ginnustitìhe, guardie 
nnuiicipali, campestri e boschive. II'-
tutto A PREZZl«SSI DIFABBEICA 
quindi con mUEVANTlSSIMO Ria. 
SPARMIO p e r T j ^ h t e . (2118) 

.'.-•'- • "Acqua Iti ino l'Elle natm-ale. ' 
. iìorgontì. delle- quali l 'uso è ammodo 

05;eltali civili di Francia, f 

^ T Ì X--» •''!'• Afiezioni dèlie.yìB dige-
• X l é C l G Ù S e . stive, pes-ant?zza'ai s V 
^ : - • • • : - " ^ _ m a c q . , ,̂  ;• , • . '.: •: • , ^ 

Ti • 1 1± Apparato biliare, calcoli 
l i l f f O l e t t e , epatici, lt|ori?ia, èastral-

•• ^ y . . - g i e . r^ tv" ' V • 
Costi pazìone'viiincohtinenza 
d'orina, «llcolii eoliche ne-
fì^iticho. -" •̂-• •• i ' m ^ 

ÌVliì|at|ie dinegato, dei 
, reni, ìa renella ed il 

diabete. ? 
Soy:^nK conti'o lo ma-

• l4ttie ,edeIUt pelle , 
^àsuia, "cata:rro poiiiioiuJé, clorosi, anemia, 
debolezza." • '•'^. :. 

- T 

Dettaglio ì-initultTi Deìiòsilì d'Acquo mnia-

^iQuestè Acque àbuo aggr^lieVoli, da b e m F ^ 
ifola, sole; o tìoUii^v3uu\ria'^lùbiu/lWtr.l ÈJQ.EV. 
;iiI-:giovnp. • ,' • •'.'• 

S O C I E T À G S N É R A l - E ^ A V A L S Fraiìca) 

• ' * : 

Cóiapa illese 4i 1É5̂ ^̂ ^̂ ^ 

'— 8, Via i l l o i , 4 

fOI3943Ml u 

! ! ì - ^k: 
h 

1 

A 
- • ' ! • _ - ' -^ " 

. ;Assìcuvazìotti in caso dj morte «*#S! 
rapiste — doi^i é'd'* cSpituie digerito. 
Rendite vitalizie 'immediate e d'fff^rite. 

'•yr'^' 

mm 

%imo 
^ AV 

• / 

•'°^l)ir!gorsi per scIrarinvMì àgli a-
gentÌ'''SÌgv-A-vv. *' '¥"'S«|ajarfiisia ,1*1 
piano del Teatro OvUMbald^%' signor 
6 . Sjevt-C?ag3os Via Vescovado, nu­
mero 1834. 2500 
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l: sottoscritto Capo dorqurie' di P^jo dichÌE r̂a, che Ìi"'S^èra ed unica 
®; è* Pacqu»; del F®aatttiaino d i i!*€)|ó. A^^erte quiridìj'é prega i signori M.edìci 

0 consumatori onde non abbiano a restare ingannati:^ da altre acque deite impropria» 
menta di';Pejn,̂ ^di chièdere ai; signori^Farrtlacistiacq^^^^ non di PÈJU semplicemente, ma 
del ,l^«§iì^®aiia6p ^^t^ejf»^ ed eaigei'ó bottìgUa con capsula colo^ rosso-scuro, colla 
scrìtta; Ac^i^i^ fes*ra î&ifi&@a ^ ^ i W^MSi^aggl^o.dl 1É é̂J<»̂ .\. 

• =8 luglio i870r ;"::':: \-"-;'-"'^m'^ • . ^m'Bm^fm'm^mmncux:^^ 
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l>egìb'8Ì«à' i5«e©ràl€i ìm wérotìj^i ipressp là Bitta conduttrice 
f%mi^% neìl^e^m^ia Porta PM^ iV/SO. " " 

I n »*WiÌoTttjTPresso ì 'ai^norj ,S^laue«i-?5»I»uf o, Comiolli», 
CiW«i*o, M«l»«rftl, a;fj||5||ì.;e FcrfiMo. ";• •• 

;vV6ndi,ta !al mintito pressò t«tti i'signórii Farmacisti dì Ci 
Provìncia; i ;, ; : . ^ o ,••! .••••• '̂  • , v .̂.; • 
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:o'A:a:R,.A.'R;!i:o 
m 1881-82 

^^ 

ìiprtaMfi Biàppiesfi i f c GartOBi Seie, 
' .T^ - r !^#^ : 

; ' 1 -

profeiiieie 
,si spedisce U Programma e Statuto Sociale. , , 

ida che sieno dirette precisamente Al la S é e t e t à 'HIB-
«fflm^ilca d e l Gonaiseio j%$raHb onde evitare ritardi nei riscontri. um 

[' i 

• ^ 

- i l ' 
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distingue per eleganza e modici prezzi quelifli 
condotto dal sig, A. Vlsèsatisìl . I3p 
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• - 1 • I 1 
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^ l i t : ^ 
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• = • » ! - , 

• (FERRO'lÌLtlIZmDBRÀhìS) ' 

alledìvQrse esposizioni, Medagliad'Oro 
"Ù-:,U:ÙDipiomi'i&éw : -̂

., Adottato negfì Ostiìtàti l 
HàccomandatodaiAfec/te/cantroJe , 

• ̂  ' ANEMIE, tì-OROSi; D É B I L é f ' ' 
:.IMPOVERIMENTO (IH SANGUS, eCC 

1 . 

W- ' 

CHli^ACHINA BfìA¥AiS 
I ' 

'"}' 

rf/ Chinacbina '. . 
coiìtehènte i prìncipi attivi 

della miglìoreCh'in^ohlnsi 
grigiSt èlallà, tossa. 

TONjico, AP:ERXTIVO, 
BÌCOST1TX7ETTTS!.' • 
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>PÌ\I ' 

MATU 
SORGENTI iii-v^-iEi3:^:^a"3B*l','feò'^;^ PRESSO "VALS-'ito.JAU^lAG (AIÌDÈCHE) '' 

- .1 ' ' I 9 

' j ' 

due ore- é.. mezzo di magnifica 8tii;^0^ 

e-«. ^.«„,^,.„ 
m i o e r a l t FeWuieSsiìQSC) di fa» 

ma secolare, delle qnali"'ap^rofìtlò anche S. 
M.JaLHegina Margherita. Guarigione sicura 
dairanemia, clorosi, affezioni aél'fegàto e dell^ 
vescica, calcoli e renella, disordini uterini ed 
in genere A\ luUe le mallttie gastro-enterìcha^ 

llepi^^iS^ ÌM |[^a#€ìva nella farmacie 
Pianeri Mau'ro e Cv^^^^ivolgersijiv medesimi 
per la cura a do^ciliò. ^̂, 

ferruginosi, comuni, a,.vapore ^ Completa 
" gijra idrot^i;ap\^i^ Fanghi majlifuli^jecc, : , 

OUma dolcissimo, numerose case d^alloggio, 
po.'ita, telegrato, trattone, alberghi tra cui.HI, 

.•^5rKiaesBir»airen«a»sBtt(;, ? i 
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A QUA 
u'h >ìi 

ANTICA FONTE 
I ' 

Si spedisco dalla ISiré^iéiiiw) dèSI«| 
F^Tmtè Isa .®iri0«3©ia dietro vaglia postale.,1 

\ fi% 43.50 ) ^- ^^ 
100 bottiglie aqua 

"- "• - k • • ' : . vetri e cassa u 
11 ^ 1 

50 bottiglie acqua 
vetri e; cassa . . 

i?*iS'si: 

» 7,50) ^V^^-
;t 

;c1-i--

? r 

W-

. Casae e vetri sì possono reridere a!ì(yj 
stesso prezzo affraneute fino a Brescia e Tim J 
poVto viene ;resti|^lo con vaglia, ppst£̂ )©, i 
^ In : PaidlòV»^' deposHo generale prèsso)! 
}!Agenzia della Fonfe rappresentata 4al 8Ìg.j 
Pietro Cìmegotìo Piazzetta PedroccliìL' 24^: 
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